
Materiali integrativi 
 

  

Che caffè vuoi? 

Trascrizione 

 

 

Salve Mario, sì, sono Peretti dell’ufficio del terzo piano. Senta, ce li può portare su i 

caffè? Sì. Allora, guardi, sono cinque caffè. Può scrivere? Allora, sì: uno macchiato 

freddo, uno macchiato caldo, uno normale, uno al vetro e poi Giovannelli penso che 

lo voglia corretto… Come… Scusi, scusi un attimo, Mario. Come lo vuole il 

Giovannelli? Ah, lo vuole al cognac? Sì, allora corretto al cognac. Va bene. Allora ce li 

manda su Lei, eh. Grazie. Arrivederci, arrivederci. 

Eh sì. In un bar italiano si ordinano tantissimi tipi di caffè e ne nascono sempre di 

nuovi, quindi è un po’ difficile dare delle indicazioni, anche perché, a parte i classici 

(e cioè: il caffè normale, il caffè lungo o il caffè ristretto) le cose possono essere 

diverse e avere lo stesso nome a seconda delle regioni. Quindi per esempio un 

caffellatte magari è una cosa diversa a Roma rispetto alla Sicilia o a Milano.  

 L’unica cosa che non dovete fare quando venite in Italia è ordinare un 

espresso. Eh sì, perché in realtà “espresso” significa: fatto subito dopo una richiesta, 

e questo succede sempre in un bar italiano, dove non si prepara il caffè prima, 

pronto per tutti i clienti che verranno, ma lo si prepara appena il cliente lo chiede. Se 

volete un caffè normale non chiedete un espresso, chiedete un caffè.  

 


